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GIULIA CONTRI 

Maria Delia Contri nella sua relazione, e dunque nel suo invito, ci ha detto che la questione 

laica è la questione di guarigione da un nucleo delirante su cui si fonda la civiltà. Ha sottolineato 

che delirante è l’idea di proprietà di un bene sottratto al rapporto in cui quel bene si costituisce 

come bene. (L’esempio del signore che invita gli amici alla villa e poi li vuole comandare è 

significativo). Maria Delia Contri ci dice ancora che questo è il pensiero di Cristo relativamente ai 

beni e nel contempo è fondamento della critica dell’economia politica di Marx. Tale critica è poi la 

critica della proprietà privata capitalistica dei mezzi di produzione nel senso del padrone della villa 

che vuole comandare i suoi ospiti. Qui emerge la questione del far lavorare i soggetti come salariati.  

Ecco, l’invito di Maria Delia Contri è anche a valutare come questo nucleo delirante su cui si 

fonda la civiltà sia la rinuncia a pensare secondo un principio di piacere e cioè secondo frutto, 

secondo profitto dei partner del rapporto e quindi, poi, dà subordinazione al profitto di un altro, 

supposto unico proprietario, che può godere dei beni.  

Sto cercando di lavorare, per una prossima relazione, sulla questione laica come quella 

dell’individuo che si permette, si autorizza sovranamente, a non asservirsi ad alcuna istanza 

superiore – proprietaria di idee, di proprietà private etc. – a profitto della quale sia disposto a 

rinunciare al proprio profitto. Mi viene in mente una definizione di sovranità che Giacomo Contri ci 

ricordava prima e cioè: sovrano è colui che pensa che non c’è fonte né legge al di fuori e, dunque, al 

di sopra di lui.  
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Giacomo B. Contri 

Al di fuori sì, al di sopra no. 

Giulia Contri 

Sì, intendevo al di sopra, anche perché al di fuori poi ci sono le norme della società in cui ci 

troviamo e le regole poste dagli altri.  

Allora perché la psicoanalisi è laica? Questo è sempre un commento di Maria Delia Contri. La 

psicoanalisi è laica perché rende possibile la sovranità, fonte dell’individuo a pensarsi fonte del 

diritto, perché la sua è una pratica che permette di rifare il processo alla rinuncia al pensiero dei 

rapporti secondo profitto. Si tratta della laicità del rifare il processo secondo competenza 

dell’individuo che si sottrae e non si pensa più subordinato a istanze superiori. Maria Delia Contri ci 

invita a pensare queste istanze superiori come fondate sull’occulto rispetto al pensiero, perché se c’è 

rinuncia al pensiero, un’istanza di potere superiore è fondata sull’occulto, sull’inconoscibile, 

sull’inafferrabile.  

Concludo dicendo che è davvero grande l’insegnamento di Freud in Totem e Tabù
2
 che tratta 

di un concetto-culto mistico del padre dal quale pensare di essere destinati a essere comandati. Più 

occulto e mistico del concetto di destino non ce n’è. In Totem e Tabù
3
 Freud ci invita poi a pensare 

al parricidio come ad una azione orientata a far fuori il concetto di padre inquinato dal virus 

dell’idea di comando e di dominio che, come tale appunto, affonda le sue radici in qualche cosa di 

incommensurabile e di occulto rispetto al pensiero.  
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